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Premessa

Le Linee programmatiche di mandato 2015-2020 sono state  presentate al Consiglio 
comunale a luglio 2015 e sono divenute definitive dal 31 luglio 2015.
In relazione alle Linee programmatiche di mandato, lo Statuto comunale, all'art. 28 
bis,   prevede annualmente (entro il  10 giugno) la presentazione di  un documento 
politico per un loro adeguamento che rappresenti l'indirizzo e la base per l'esercizio 
finanziario successivo.
Le Linee programmatiche sono state oggetto di un primo aggiornamento nel 2016, 
divenuto definitivo dal 31 luglio 2016 e di un aggiornamento nel 2017 approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 103 del 25 luglio 2017.
Dall'anno  2017  la  presentazione  del  documento  di  adeguamento  delle  Linee 
programmatiche  si  viene  a  sovrapporre  all'applicazione  della  riforma  in  tema  di 
armonizzazione contabile, in particolare con l'impostazione e gestione del Documento 
Unico  di  Programmazione  (DUP),  che  costituisce  la  guida  strategica  e  l'atto 
presupposto sulla cui  base viene elaborato il  bilancio di  previsione, e viene quindi 
demandato a questo strumento di  programmazione il  compito di  porre le basi  per 
l'esercizio finanziario successivo.
Nella costruzione del Documento unico di programmazione si incardina quindi la sede 
più opportuna per modificare gli obiettivi strategici dell'Ente.
Va inoltre evidenziato che il  termine per la presentazione del  Documento Unico di 
Programmazione e per l'approvazione dell'aggiornamento delle Linee programmatiche 
di mandato è fissato   per entrambi i documenti   a  l 31 luglio   con la conseguenza che due 
documenti di programmazione strategica possono risultare non allineati. 
Il DUP e le Linee programmatiche di mandato sono infatti strettamente correlati ed 
anzi, i contenuti delle Linee sono propedeutici alla costruzione del Documento unico di 
programmazione.
Questa  sovrapposizione  temporale,  che  vede  il  DUP  presentato  entro  la  stessa 
scadenza  prevista  per  l'aggiornamento  delle  Linee  programmatiche  di  mandato, 
comporta quindi una inevitabile discrasia nei contenuti e non permette di presentare 
un DUP coerente rispetto all'aggiornamento delle Linee programmatiche.
Tenuto conto di  quanto sopra evidenziato,  come già impostato  anche nel  2017,  il 
documento politico di adeguamento delle Linee programmatiche di mandato formula 
indicazioni  in  merito  alle  priorità  di  intervento  fino  alla  conclusione  del 
mandato, ossia per l'anno 2019 e i primi mesi del 2020,  rispetto alle linee ed 
attività individuate dalle Linee programmatiche.
Tali  indicazioni  programmatiche  vengono  formulate  sulla  scorta  dello  stato  di 
attuazione  delle  Linee  programmatiche  di  mandato  e  del  Documento  Unico  di 
Programmazione 2017-2019, sottoposti nel mese di aprile al Consiglio comunale.
L'integrazione  delle  priorità  con  la  definizione  di  alcune  indicazioni  di  massima  in 
merito  alle  risorse  finanziarie,  che  rappresentino  indirizzi  generali  funzionali  alla 
costruzione del DUP e del bilancio 2019-2021, risulta particolarmente complessa non 
avendo certezza sui tempi di definizione del quadro di finanza nazionale e provinciale; 
sul piano nazionale infatti il nuovo DEF – Documento di economia e finanza sconta il 
fatto che un nuovo governo non sia ad oggi ancora costituito, mentre per il DEFP – 
Documento di economia e finanza provinciale ed il conseguente Protocollo di finanza 
locale occorre tenere conto della prossima scadenza della legislatura.
Di eventuali indirizzi si potrà quindi tenere conto solo in sede di costruzione della nota 
di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione a novembre 2018.



Priorità  di intervento per gli anni 2019 e 2020  

WELFARE
Entrare a regime nella gestione dei nuovi sussidi economici per le famiglie (Assegno 
unico provinciale e Reddito di inclusione)

Avviare la riorganizzazione dei servizi per l'attuazione della riforma welfare anziani con 
l'attivazione dello Spazio Argento 

Attivare nuovi posti per l'accoglienza con il completamento della nuova struttura in 
via Lavisotto

Proseguire  nelle  attività  di  prevenzione  e  contrasto  delle  problematiche  sociali 
emergenti, tra cui le  dipendenze, anche in collaborazione con i soggetti pubblici e 
privati presenti sul territorio                       

SICUREZZA
Consolidare  l'attività  di  controllo e  presidio dei  punti  più  sensibili  del  territorio 
attraverso la messa a regime del Nucleo di polizia locale chiamato a presidiare in 
particolare le zone più a rischio della città 

Contrastare i fenomeni di criminalità coordinando gli interventi con le altre forze di 
polizia  d'intesa con il Commissario del Governo

Rafforzare la vivibilità urbana potenziando le attività e i progetti per il  decoro e la 
pulizia della città e per l'animazione dei luoghi percepiti come più insicuri

CULTURA E TURISMO E SVILUPPO ECONOMICO
Mantenere  i  positivi  riscontri  in  termini  di  valorizzazione  culturale,  turistica  ed 
economica della Città

Continuare ad investire nell'organizzazione di “Grandi eventi” sulla scorta sia di quelli 
già consolidati che delle novità che Trento sta sperimentando 

Realizzare le linee di intervento per lo sviluppo urbanistico, ambientale e turistico del 
Monte Bondone

Aggiornare il Piano di politica turistica



CITTÀ DEL SAPERE, GIOVANE, UNIVERSITARIA, SPORTIVA
Concretizzare  le  decisioni  sugli  investimenti  relativi  ai  grandi  impianti  sportivi 
(impianto natatorio,  pista atletica indoor presso il  Campo Coni,  riqualificazione del 
Palazzetto dello sport,...). 

Tradurre operativamente le previsioni del nuovo Piano di politiche giovanili (attivare lo 
"sportello  giovani",  rilanciare  il  Centro  Musica,  avviare  la  ricognizione  di  tutte  le 
agenzie educative esistenti sul territorio, sperimentare nuove forme di gestione dei 
Centri Giocastudiamo, collaborare con soggetti territoriali per la promozione di stili di 
vita sani)

URBANISTICA E TERRITORIO
Completare il processo di revisione del PRG.

Completare la definizione funzionale di alcuni dei grandi comparti strategici della 
città (Italcementi e polo espositivo, quartieri nord della città, area San Vincenzo, ...) 

Realizzazione di  alcune importanti  opere e progetti  come il  Tempio crematorio,  la 
riconfigurazione dell'intero comparto Centro Servizi S. Chiara, ex facoltà di lettere, ...

MOBILITÀ
Definire gli  aspetti pianificatori per la realizzazione del collegamento “Nord sud” 
(prolungamento Trento Malè), con la collina est di Mesiano e Povo, per lo spostamento 
della  stazione  delle  autocorriere  nell'area  ex  Sit  che  diventerà  il  futuro  Polo 
intermodale e per il collegamento Città-Monte Bondone.

Dare  attuazione  all'accordo  per  la  riqualificazione  urbana  della  città  di  Trento 
intersecata con la linea ferroviaria Verona – Brennero e revisione del contesto della 
mobilità cittadina volto a recuperare spazi alla vivibilità

AMBIENTE
Rendere  operativa  la  nuova  società unica  Trento-Rovereto  per  la  gestione  del 
servizio idrico e di igiene urbana.

Sostenere  lo  sviluppo e la  valorizzazione  delle  attività  agricole  (regolamentazione, 
implementazione del progetto “Nutrire Trento”, promozione delle attività di recupero 
delle  aree  incolte  finalizzandole  all'agricoltura,  anche  biologica,  o  a  orti  comuni  e 
comunitari)



INNOVAZIONE
Consolidare  gli  investimenti  nella  digitalizzazione dei  servizi  comunali  e  nella 
vocazione di Trento come Smart City.

ORGANIZZAZIONE
Avviare i lavori del cantiere per la realizzazione dei  nuovi uffici comunali in via S. 
Giovanni Bosco, che permetteranno, una volta completati, il rientro dalle  locazioni e la 
definizione di importanti partite patrimoniali al fine di valorizzare comparti strategici 
della Città.


